




INIZIO ANNO SCOLASTICO
Celebrazione Eucaristica

Canto di inizio: Shout to the Lord

My Jesus, my Saviour
Lord there is none like You
All of my days I want to praise
The wonders of Your mighty love
My comfort, my shelter
Tower of refuge and strength
Let every breath, all that I am
Never cease to worship You

Shout to the Lord all the Earth, let us sing
Power and majesty, praise to the King
Mountains bow down and the seas will roar
At the sound of Your name

I sing for joy at the work of Your hands
Forever I'll love You, forever I'll stand
Nothing compares to the promise I have
In You

Introduzione

L1 All'inizio di questa celebrazione eucaristica , vogliamo ringra-
ziare il Signore per essere di nuovo insieme. Vogliamo ricorda-
re un sogno antico che ha attraversato i tempi ed è giunto
fino a noi e si è trasformato in un progetto di vita.

L2 Come il piccolo Giovanni nel suo primo sogno, in cui intravide
le grandi opere che Dio avrebbe compiuto per mezzo suo, vo-
gliamo accorgerci che il Signore fa il primo passo verso di noi,
e ci chiede di imparare ad ascoltare e poi accettare il Suo pro-
getto nelle cose del nostro quotidiano che è sempre abitato
dalla sua presenza.

(si mima il sogno dei nove anni di Giovannino Bosco)

Giovanni "All’età di nove anni ho fatto un sogno, che mi rimase
profondamente impresso nella mente per tutta la vita.



Nel sonno mi parve di essere vicino a casa, in un cortile
assai spazioso, dove stava raccolta una moltitudine di
fanciulli, che si divertivano. Alcuni ridevano, altri gioca-
vano, non pochi bestemmiavano. All'udire quelle bestem-
mie mi sono subito lanciato in mezzo di loro, adoperando
pugni e parole per farli tacere.
In quel momento apparve un uomo anziano, nobilmente
vestito. Un manto bianco gli copriva tutta la persona; ma
la sua faccia era così luminosa, che io non potevo guar-
darlo. Egli mi chiamò per nome e mi ordinò di pormi a
capo di quei fanciulli aggiungendo queste parole:

Gesù Non con le percosse, ma con la mansuetudine e con la
carità dovrai guadagnare questi tuoi amici. Mettiti dun-
que immediatamente a fare loro un'istruzione sulla brut-
tezza del peccato e sulla preziosità della virtù.

Giovanni Confuso e spaventato soggiunsi che io ero un povero ed
ignorante fanciullo, incapace di parlare di religione a quei
giovanetti. In quel momento quei ragazzi cessando dalle
risse, dagli schiamazzi e dalle bestemmie, si raccolsero
tutti intorno a colui che parlava. Quasi senza sapere che
mi dicessi, soggiunsi: - Chi siete voi che mi comandate
delle cose impossibili?

Gesù - Appunto perché tali cose ti sembrano impossibili, devi
renderle possibili con l’ubbidienza e con l’acquisto della
scienza.

Giovanni - Dove, con quali mezzi potrò acquistare la scienza?
Gesù - Io ti darò la maestra, sotto alla cui disciplina puoi di-

ventare sapiente, e senza cui ogni sapienza diviene stol-
tezza.

[...]
Giovanni In quel momento vidi accanto a lui una donna di mae-

stoso aspetto, vestita di un manto, che risplendeva da
tutte le parti, come se ogni punto di quello fosse una ful-
gidissima stella. Scorgendomi sempre più confuso nelle
mie domande e risposte, mi accennò di avvicinarmi a lei
e mi prese con bontà per mano... 

(seguono i rit d'inizio)



Atto penitenziale

(si porta all'altare un grande pugno chiuso stilizzato)

Guida "Non con le percosse, ma con la mansuetudine e con la cari-
tà dovrai guadagnare questi tuoi amici”.

L1. Abbiamo pugni chiusi, Signore! Siamo sempre pronti ad accu-
sare, a criticare, dir male di chi non è della nostra cerchia più
stretta. Per questo Ti chiediamo perdono.

Cel. Kyrie, eleison.
T. Kyrie, eleison.

L2. Come facciamo in fretta a chiudere a pugno le nostre mani,
Signore... magari non usiamo le percosse, ma parole che fe-
riscono sì, che colgono la debolezza di chi ci sta vicino e fan-
no più male di tanti pugni.

Cel. Christe, eleison.
T. Christe, eleison.

L3. Abbiamo i pugni chiusi, pronti a stringere per noi ciò che ci fa
comodo pur di non fare a metà, pur di non condividere.

Cel. Kyrie, eleison.
T. Kyrie, eleison.

Liturgia della Parola

Prima lettura
Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Efesini (Ef. 4,1-6)

Vi esorto dunque io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in ma-
niera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà,
mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cer-
cando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della
pace. Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza
alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo
Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti,



che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in
tutti.

Salmo Responsoriale (Sl. 133)
Rit. Come è bello Signore stare insieme

Ecco quant'è buono e quant'è piacevole
che i fratelli vivano insieme!
È come olio profumato che, sparso sul capo,
scende sulla barba d'Aronne,
che scende fino all'orlo dei suoi vestiti. R.

E’ come la rugiada dell'Ermon,
che scende sui monti di Sion;
là infatti il Signore ha ordinato 
che sia la benedizione e la vita in eterno. R.

(si portano all'altare due grandi mani aperte in atteggiamento di servizio) 

Guida "Non con le percosse, ma con la mansuetudine e con la
carità dovrai guadagnare questi tuoi amici”.

Guida Maria è esempio di carità... venuta a conoscenza di una
necessità, corre in aiuto, sostiene, accompagna, incorag-
gia, porta sollievo e gioia. Da Lei vogliamo imparare...
con Lei, per mano a Lei, vogliamo essere buoni, andare
incontro agli altri con la mansuetudine e la bontà.

Canto al Vangelo 

Vangelo (Lc 1, 39-45)

Dal vangelo secondo Luca

In quei giorni, Maria si alzò e andò in fretta verso la regione mon-
tuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Eli-



sabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino
sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed
esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frut-
to del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore
venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il
bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha
creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

(segue l'omelia del Celebrante)

Preghiere dei fedeli

Cel. Agli inizi di quest'anno, ti diciamo Signore Dio le nostre atte-
se e i nostri desideri. Tu, che sei un Padre buono, saggio e
misericordioso, ascolta le nostre invocazioni e donaci quello
che osiamo sperare. Insieme Ti diciamo: Guida, Signore, il
nostro cammino! 

B.P. Guida noi bambini della scuola primaria. Donaci la gioia di
stare insieme, di ascoltare e di parlare. Metti nel nostro cuore
la voglia di scoprire il tuo Volto di bontà e di amarti. 
Preghiamo. 

R.S1. Guida noi, ragazzi, sulla strada della crescita. Non permettere
che rinunciamo alla tua amicizia. Accresci in ognuno il deside-
rio di incontrarti in modo personale. Preghiamo. 

R.S2. Guida noi, adolescenti, perché possiamo realizzare tutti i no-
stri sogni più belli e fare della nostra vita qualcosa di grande
per te e per gli altri. Accendi in noi il fuoco della fiducia e del
coraggio. Preghiamo. 

 
INS. Guida noi, insegnanti, perché non ci illudiamo di essere arri-

vati, ma accettiamo di proseguire ogni giorno il nostro cam-
mino. Sostienici nel tempo della prova, quando ci sentiamo
fragili e deboli. E riempi il nostro cuore di riconoscenza quan-
do conosciamo la gioia. Preghiamo. 

 



FMA Affidiamo a Maria Santissima ciascuno di noi e il nuovo anno
scolastico; ci aiuti a guardare con serenità e amore il nostro
prossimo, per scoprire in chi ci sta accanto un figlio di Dio,
che come noi, e con noi, vuole arrivare alla grande gioia che
si gusta accanto al Padre. Preghiamo. 

Cel. O Padre, nel tuo Figlio ci hai rivelato quanto e grande il Tuo
amore per noi. Donaci di vivere come figli Tuoi, che recano il
sigillo indelebile della Tua bellezza. Insegnaci a trattarci da
fratelli, nella misericordia e nella solidarietà. Che Tu sia bene-
detto nei secoli dei secoli. Amen. 

Processione offertoriale
(si portano all'altare due grandi mani aperte in atteggiamento di accoglienza insie-
me al pane e al vino)

Guida Pane e vino,
frutto di fatica, pazienza, lavoro.
Te li presentiamo Signore,
perchè col Tuo amore siano trasformati in Te.
Accogliamo questo dono,
che vogliamo far diventare impegno.
Vogliamo anche noi essere trasformati da Te, dal Tuo amore.
Accogliamo il Tuo invito a usare “mansuetudine e carità”,
per seminare a nostra volta amore attorno a noi.
E Tu Signore, accetta questi doni,
guarda al nostro impegno e benedici.

Canto di offertorio: Frutto della nostra terra

Frutto della nostra terra
Del lavoro di ogni uomo
Pane della nostra vita
Cibo della quotidianità
Tu che lo prendevi un giorno
Lo spezzavi per i tuoi
Oggi vieni in questo pane
Cibo vero dell'umanità



E sarò pane, e sarò vino
Nella mia vita, nelle tue mani
Ti accoglierò dentro di me
Farò di me un'offerta viva
Un sacrificio gradito a te

Frutto della nostra terra
Del lavoro di ogni uomo
Vino delle nostre vigne
Sulla mensa dei fratelli tuoi

Tu che lo prendevi un giorno
Lo bevevi con i tuoi
Oggi vieni in questo vino
E ti doni per la vita mia

E sarò pane, e sarò vino
Nella mia vita, nelle tue mani
Ti accoglierò dentro di me
Farò di me un'offerta viva
Un sacrificio gradito a te
Un sacrificio gradito a te

(seguono i riti di comunione)

Santo:

Canti di Comunione: Come Tu mi vuoi

Eccomi Signor, vengo a te mio Re
Che si compia in me la tua volontà
Eccomi Signor vengo a te mio Dio
Plasma il cuore mio e di te vivrò
Se tu lo vuoi Signore manda me e il tuo nome annuncerò
Come tu mi vuoi, io sarò
Dove tu mi vuoi, io andrò
Questa vita io voglio donarla a te
Per dar gloria al tuo nome mio Re

Come tu mi vuoi, io sarò
Dove tu mi vuoi, io andrò
Se mi guida il tuo amore paura non ho
Per sempre io sarò, come tu mi vuoi



Eccomi Signor, vengo a te mio Re
Che si compia in me la tua volontà
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio
Plasma il cuore mio e di te vivrò
Tra le tue mani mai più vacillerò
E strumento tuo sarò

Come tu mi vuoi, io sarò
Dove tu mi vuoi, io andrò
Questa vita io voglio donarla a te
Per dar gloria al tuo nome mio Re

Come tu mi vuoi, io sarò
Dove tu mi vuoi, io andrò
Se mi guida il tuo amore paura non ho
Per sempre io sarò, come tu mi vuoi
Come tu mi vuoi
Come tu mi vuoi (Io sarò)
Come tu mi vuoi (Io sarò)
Come tu mi vuoi (Io sarò)
Come tu mi vuoi (Io sarò)
Come tu mi vuoi

Ave Maria

Ave Maria, Ave!
Ave Maria, Ave!

Donna dell'attesa e madre di speranza,
ora pro nobis.
Donna del sorriso e madre del silenzio,
ora pro nobis.
Donna di frontiera e madre dell'ardore,
ora pro nobis.
Donna del riposo e madre del silenzio,
ora pro nobis.

Donna del deserto e madre del respiro,
ora pro nobis.
Donna della sera e madre del ricordo,
ora pro nobis.
Donna del presente e madre del ritorno,
ora pro nobis.



Donna della terra e madre dell'amore,
ora pro nobis.

Ringraziamento dopo la Comunione
(si portano all'altare i cartelloni di ciascuna classe con le mani di tutti gli alunni del 
Polo con la scritta NOI CI STIAMO)

Guida "Non con le percosse, ma con la mansuetudine e con la
carità dovrai guadagnare questi tuoi amici”.

Tutti E NOI CI STIAMO!
Ci stiamo ad aprire i nostri pugni
per compiere gesti di generosità.
Ci stiamo ad accorgerci dei bisogni di chi ci sta accanto,
tendendo una mano per dare aiuto.
Ci stiamo ad accogliere l'impegno di cambiare ogni giorno,
passo dopo passo.
Ci stiamo a realizzare il sogno di bene
che il Signore ha per ciascuno di noi.
Vogliamo essere ragazzi e ragazze alla don Bosco, 
che aprono le mani per spargere semi di bontà
Ci stiamo! Cammineremo insieme in questo anno scolastico,
presi per mano da Maria, maestra attenta e premurosa, che
ci indica la strada da percorre. A Lei ci affidiamo.

T. Ave o Maria...

Riti conclusivi

Canto finale Parla ai nostri cuori

Parla ai nostri cuori oggi,
guida i nostri passi,
tu, don Bosco, dai speranza 
oggi guida i nostri passi! 

Sei un amico, sei un padre,
un maestro sei per noi
tu che anche il respiro



hai donato ai figli tuoi...
un soffio di vita, che raggiunge tutti noi, 
dona la speranza, ti fa essere presenza! 

Ti cerchiamo qui anche oggi
e nei nostri sogni, sai
il tuo sogno ritroviamo;
e so che ci guiderai 
per mano nel futuro con coraggio e umanità
noi con te ci riusciremo, una grande gioia sarà! 

Parla ai nostri cuori oggi,
guida i nostri passi, tu,
don Bosco, dai speranza 
e ripeti a tutti noi:
per voi studio, io lavoro, la mia vita vi darò!
Parla ai nostri cuori oggi,
guida i nostri passi! 

Noi sappiamo che sei vivo 
che tu sei qui tra noi
e ci vuoi tutti felici da qui all'eternità; 
leggi i nostri sguardi
parla... parla ancora, dai!
Metti ali grandi ai nostri sogni di futuro! 

Parla ai nostri cuori oggi,
guida i nostri passi, tu,
don Bosco, dai speranza 
e ripeti a tutti noi:
per voi studio, io lavoro, la mia vita vi darò!
Parla ai nostri cuori oggi, guida i nostri passi! 

E con Te, don Bosco
E con Te, don Bosco
E con Te, don Bosco 

Parla ai nostri cuori oggi,
guida i nostri passi, tu,
don Bosco, dai speranza 
e ripeti a tutti noi:
per voi studio, io lavoro, la mia vita vi darò!
Parla ai nostri cuori oggi, guida i nostri passi! 
Per voi studio, io lavoro, la mia vita vi darò!
Parla ai nostri cuori oggi, guida i nostri passi! 


	Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Efesini (Ef. 4,1-6)
	Salmo Responsoriale (Sl. 133)

